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1. Sinodalità, cifra costitutiva della Chiesa

2. Convocati dal Signore, in forza dello Spirito, in 
cammino verso il Padre. La dimensione escatologica 
del cammino

3. La modalità del cammino



La sinodalità, cifra costitutiva della Chiesa

• Syn – odos: camminare con.

• Il senso teologico del termine e il suo riflesso ecclesiologico
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La singolarità del cristianesimo – il suo differenziale rispetto ad altre
espressioni culturali e religiose – sta proprio nel fatto che il cammino
non è solo “categoria antropologica”, ma anche “teologica”. Per questo
la Chiesa, convocata da quel Dio che è lui stesso «viatore», è e sarà
sempre in cammino. Non si darà mai, per essa, una condizione duratura
nella quale si possa dire: ora possiamo fermarci, tutto è stato fatto.

I. Salvadori



La sinodalità, cifra costitutiva della Chiesa

• Declinazione pastorale
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La sinodalità designa innanzi tutto lo stile peculiare che qualifica la vita e
la missione della Chiesa, esprimendone la natura come il camminare
insieme e il riunirsi in assemblea del Popolo di Dio convocato dal Signore
Gesù nella forza dello Spirito Santo per annunciare il Vangelo. Essa deve
esprimersi nel modo ordinario di vivere e operare della Chiesa.
Tale modus vivendi et operandi si realizza attraverso l’ascolto
comunitario della Parola e la celebrazione dell’Eucaristia, la fraternità
della comunione e la corresponsabilità e partecipazione di tutto il
Popolo di Dio, ai suoi vari livelli e nella distinzione dei diversi ministeri e
ruoli, alla sua vita e alla sua missione.

C.T.I., La sinodalità nella vita e nella missione della Chiesa, n. 70.



La dimensione escatologica del cammino
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Che Chiesa è la nostra? Mi pare un tratto dimenticato: siamo una Chiesa in
cammino verso un compimento, siamo un popolo in cammino verso il Regno di
Dio. Noi abbiamo una speranza, contestiamo questo mondo senza futuro,
questa generazione senza vocazione, noi preghiamo ogni giorno: “venga il tuo
regno”. Un Sinodo è un popolo che cammina assieme perché ha un desiderio,
ha una meta. Accogliamo l’invito dell’Apocalisse: “vieni, ti mostrerò la sposa
dell’Agnello” (Apc 21,9) e impariamo a sollevare lo sguardo per contemplare la
città santa, la Gerusalemme che scende dal cielo. Condotti da queste parole,
attratti da queste visioni, fiduciosi nelle promesse del Signore, custodendo il
tesoro inestimabile della speranza, viviamo con lieta e operosa disponibilità
l’obbedienza della fede: chiediamo allo Spirito di illuminare i nostri passi,
perché senza di lui non possiamo fare niente, neppure sapere dove andare.
Il Sinodo non è un insieme di riunioni per concludere con un documento che
accontenti un po’ tutti. È invece un modo di vivere il nostro pellegrinaggio con
la responsabilità di prendere la direzione che lo Spirito di Dio suggerisce,
perché la nostra comunità cristiana possa convertirsi per essere la “tenda di Dio
con gli uomini, la sposa adorna per il suo sposo”.

M. Delpini



La dimensione escatologica del cammino
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La sinodalità designa poi, in senso più specifico e determinato dal punto di vista
teologico e canonico, quelle strutture e quei processi ecclesiali in cui la natura
sinodale della Chiesa si esprime a livello istituzionale, in modo analogo, sui vari
livelli della sua realizzazione: locale, regionale, universale. Tali strutture e
processi sono a servizio del discernimento autorevole della Chiesa, chiamata a
individuare la direzione da seguire in ascolto dello Spirito Santo.
La sinodalità designa infine l’accadere puntuale di quegli eventi sinodali in cui la
Chiesa è convocata dall’autorità competente e secondo specifiche procedure
determinate dalla disciplina ecclesiastica, coinvolgendo in modi diversi, sul
livello locale, regionale e universale, tutto il Popolo di Dio sotto la presidenza
dei Vescovi in comunione collegiale e gerarchica con il Vescovo di Roma, per il
discernimento del suo cammino e di particolari questioni, e per l’assunzione di
decisioni e orientamenti al fine di adempiere alla sua missione evangelizzatrice.

C.T.I., La sinodalità nella vita e nella missione della Chiesa, n. 70.



La dimensione escatologica del cammino

• Declinazione pastorale
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Discernimento

- Personale

- Comunitario

- Culturale



La modalità del cammino

• Occasione di grazia per
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- testimoniare la nostra fede in Dio Trinità 
Misericordia

- proclamare il suo amore misericordioso
- trasmettere oggi la gioia di essere discepoli di Cristo
- manifestare il grado di maturità della nostra Chiesa
- promuovere una cultura della Misericordia
- diventare santi nell’oggi di questo mondo
- diffondere il buon profumo di Cristo.


